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INQUINAMENTO

EGEO FREDDO, E IL MEDITERRANEO SI AUTODEPURA
Rottamai addio,
auto riciclabili al 95%

■ IL FENOMENO

Una massa densa creatasi
nella parte orientale
ha provocato nelle acque
un forte rimescolamento

G razie all’aria fredda e secca dell’Egeo, e a
sei lunghi inverni senza piogge, nei prossi-
midiecianni leacquedelMediterraneopo-

trebbero essere più pulite. Questa tendenza “na-
turale”alladepurazioneèstatarilevatadallemi-
surazioni oceanografiche compiute dal progetto
POEM (Physical Oceanography of the Eastern
Mediterranean), un programma di ricerca inter-
nazionale finanziato dall’Unesco e dalla Com-
missione IOC (Intergovernmental Oceanogra-
phicCommission)acuipartecipanodiversipaesi
rivieraschidelMediterraneo.

Il fenomeno è dovuto al recente cambiamento
nel regimedicircolazionedelleacquedelMediter-
raneo. Una variazione prodotta da una massa di
acqua densa sviluppatasi nell’Egeo, che a partire
dalMediterraneoorientalehaprodottounarime-
scolamento tra acque profonde, più fredde e puli-

te, e gli strati
superficiali,
più caldi e
densi di in-
quinanti.
Uno shaker
depurativo e
benefico, pro-
vocato indi-
rettamente

dai mutamenti climatici: sarebbero stati sei in-
verni consecutivi particolarmente freddi e senza
piogge a fare affondare la massa d’acqua densa
nell’Egeo.

Percapirecosaèsuccessobisognaaverepresen-
te il regime di circolazione dell’acqua all’interno
del Mediterrano: un circuito che inizia e finisce a
Gibilterra.L’acqua poco salata entradall’Atlan-

tico attraversa il Mediterraneo occidentale, rag-
giunge il Mediterraneo Orientale, per poi fare il
percorsoa ritroso edusciredaGibilterra.L’acqua
dolce che entra diventa a mano a mano più sala-
ta, a causa dell’azione del sole e del vento, che la
fannoevaporare. Intrepunti,nelGolfodelLeone,
nell’Adriatico e a largo della Turchia l’acqua af-
fonda, fino a formare masse d’acqua densa più
profonda in un flusso continuo. A cambiare le
carte in tavola sarebbe stata l’aria fredda e secca
dell’Egeo: sei lunghi inverni senza piogge hanno
reso l’acquadelmarepiùsalataequindipesante,
provocando negli abissi una massa densa d’ac-
quacheprimanonc’era.Questanuovamassaha
sconvolto la normale circolazione di acqua nel
Mediterraneo orientale, mescolando strati di ac-
qua che prima erano in profondità, con altri che
primaeranopiùinsuperficie.

Il2005saràunannocrucialeper ilmercatoautomobilistico.Apartire
da quella data iveicoli dovranno essere costruiti in modo da poteres-
sere riciclati al 95%. Così stabilisce la proposta UE sulle quattroruote
da rottamare dopo il vaglio e l’approvazione del Comitato dell’am-
biente, salute pubblica e protezione dei consumatori del parlamento
europeo. Per i veicoli prodotti prima del 2005 il riutilizzo e il riciclag-
gio dei materiali dovrà comunque raggiungere almeno l’85% del pe-
socomplessivodelveicolo.Ilmercatocomunitariodellemacchinein
fin di vita produce annualmente 8,9 milioni di tonnelate di rifiuti.
Quelli metallici, circa il 75% vengono già riciclati come rottami. L’o-
biettivo dell’UE è di ridurre l’impatto ambientale causato dagli altri
componenti, plastica, gomma, vetro, tessili, pitture, olii, carta e car-
tone,che rappresentano il 10% dei rifiuti pericolosi prodotti nell’U-
nione.Per renderepiù facile il recuperoedil riciclodeiveicoli infindi
vita la proposta UE impone rigidi divieti per l’uso di alcuni materiali
usatidall’industriaautomobilistica.Dalfatidico2005sarannobandi-
ti il cadmio e il PVC. Per il piombo, il mercurio e il cromo hexavalent
vengonoinvecefissatideilimitidiutilizzobenprecisi.

●■IN BREVEBologna, i piccioni nelle “riserve”
Verranno individuate otto aree dove ospitarli (con cibo sano). Uova finte
per limitarne le covate e divieto di alimentazione nelle altre zone della città

Arrivano zucchero e batteri spray
■ Unbatterioeunozuccheroestrattodall’algabrunainversionisprayposso-

nosalvareicampidigrano,orzo,avena,erisoeuvadallemalattieprovoca-
tedafunghi,senzapiùbisognodiricorrereapesticidichimici.Lesporevive
delbatteriosonogiàinvenditainNorvegia,FinlandiaeSvezia,mentreil
vialiberaallacommercializzazioneall’internodell’UnioneEuropeaèpre-
vistoentrounanno.Ilbatterio, loPseudomonaschlororaphis,èstatoisola-
toallaFacoltàdiScienzeAgricoledell’UniversitàdiUppsalaeavrebbeuna
forteazioneprotettivapermolticereali.Basterebbespruzzarlosuisemi,
perevitarelaformazionedialcunemalattieprovocatedaifunghi,comela
striaturafogliareel’elmintospirosi.

Voli silenziosi con la cuffia da Formula 1
■ Lostessosilenzio,tralenuvolecomealvolantediunaFormulaUno.Lastes-

satecnicaadottatadaipilotiperdifendersidalrumoreassordatedellepiste
automobilisticheaiuteràipasseggeridegliaereoplaniagodersiilvoloin
religiososilenzio.Aisolareipasseggeridarumorifastidiosicomeimpianti
diariacondizionata,rombideimotoriechiacchieredeiviciniprovvederà
unnuovosedileconpoggiatestadisegnatodallaUltraElecronicsdiCam-
bridge:ilsegretoèinduealtoparlanticucitiai latidelpoggiatesta.Unmi-
crofonocampionairumoriattornoallatestadelpasseggerochehanno
unafrequenzafinoa1kilohertz-tipofrastuonodeimotori,edell’impianto
diariacondizionata.Dallacuffiafuoriesceunsegnaledellastessafrequen-
zaeampiezza,maconfaseopposta.L’incontrotraiduesegnaliannullail
rumore,riducendoil frastuonofinoa10decibel.Glialtoparlantisono
montati inaltezzavariabileevolendosipossonoavvicinareancoradipiù
all’orecchio,peravereilsilenzioassoluto.

Conferenza sulla fusione termonucleare
■ L’Italiaospiteràl’annoprossimola18.maConferenzainternazionalesul-

l’energiadafusionetermonucleareorganizzatadall’AIEA,l’Agenziainter-
nazionaleperl’energiaatomicachehasedeaVienna.L’accordotraidue
paesiprevedechel’ItaliainvitiallaConferenzai123paesimembridel-
l’AIEAmettendoalorodisposizionegratuitamenteunasalariunionidica-
pienzadialmeno600persone,lestrutture, leattrezzature, ilpersonaleedi
servizinecessari,oltreaduncontributofinanziario.ObiettivodellaConfe-
renzasaràquellodifareilpuntosullericerchepiùavanzateinmateriadi
produzionedienergianucleare«pulita».

Omeopatia e cure naturali in agricoltura
■ L’omeopatiaealtrecurenaturalicomel’impiegodilecitinaepropolis(una

sostanzaraccoltaneglialveari)potrannoessereutilizzaticomemetodina-
turalidi lottaagli insetti,aifunghiealleerbeinfestantiinagricolturabiolo-
gica:èquantoprevedeiltestounificatodellepropostedi leggeinmateria
diagricolturabiologicaappenamessoapuntodallaCommissioneAgri-
colturadellaCamera.Ilprovvedimentoelencatuttiiprodottinaturali ilcui
impiegosaràautorizzatoinagricolturabiologica:segaturaepezzidi legno
diQuassiaamara(uninsetticidaerepellente),ilpropolis,laterradiatoma-
ceaofarinafossile(alghefossilizzate), lapolveredipietraodiroccia, ilsili-
catoedilbicarbonatodisodio, ilsaponedipotassio,preparatiabasedife-
romoni(percreareconfusionesessualenegli insetti),olivegetali,sabbiadi
quarzo,lecitinaepreparatiabasedipianteofficinaliedaromatiche.Una
curiositàriguardailricorsoall’omeopatia: iprodottiimpiegatinonpotran-
nocontenerepiùdiunaparteper10.000ditintura-madre«népiùdiun
centesimodellapiùpiccoladoseeventualmenteutilizzata»neiprodotti fi-
tosanitarinormali.Potrannoinfineessereutilizzati lacerad’api(protezio-
nepotatura), l’etilene(sverdimentobanane)el’allumedipotassio(pre-
venzionedellamaturazionedellebanane).

DALLA REDAZIONE
MAURIZIO COLLINA

BOLOGNA Qualcuno volerà sul
nido del piccione. Animale sim-
paticofinchèrestainpiazza,pren-
de il mangime dai turisti e si fa fo-
tografare coi bambini. Odiatissi-
mo quando invece «bombarda»
auto in sosta e corrode palazzi col
suoguano.E lacittàdiBolognasiè
divisa in due: da un lato gli am-
bientalisti che difendono i grigi
pennuti,dall’altro la maggiorpar-
te dei cittadini che invece dei pic-
cioni non ne può più. Anche per-
chéormaisonotantissimi:acausa
della cattiva alimentazione inve-
ce delle canoniche due covate al-
l’anno arrivano fino ad otto.E pu-
rel’Uslavvertechelalorovitaerra-
bonda tra un marciapiede, un tet-
to e un bidone di rifiuti li rende
delle vere «bombe» batteriologi-
che.

La situazione insomma stava
diventando troppo esplosiva e al-
lora il Comune, l’assessore Verde
all’ambiente Silvia Zamboni in te-
sta, è sceso in campo. Con unpac-
chettodiinterventichesi ispirano
a quanto già fatto dalla città sviz-
zeradiBellinzona.Primauncensi-
mento, poi la scelta di otto aree
protette. Dove ai piccioni verrà
fornito vitto e alloggio. Ma fuori
daqueglispaziguaiachidàloroda
mangiare.

La prima fase dell’«operazione
piccione pulito» sarà quella del
censimento, contare esattamente
quanti sono sotto le Due Torri. Fi-
nora si sa che sono tanti, ma il nu-
mero preciso è sconosciuto. A far
la conta sarà la Lipu di Parma. Si
cercherà di capire dove vivono, se
sono malati, il loro impatto am-
bientale, i rischi per l’igiene. Non
dovrebbe essere difficile scovare i
loro nidi, basta seguire le proteste
dei cittadini, e soprattutto delle
scuole,chequotidianamentetele-
fonano a Comune, Usl e igiene
pubblica.MalafilosofiadiPalazzo

d’Accursiononèquelladipunirei
volatili, in fondo non è colpa loro
se sonoproliferatiadismisuranel-
la città. Il segreto è scovare delle
zone, otto per laprecisione,dove i
piccionipotrebberovivereserena-
mente, accuditi dai volontari, in
condizionisanitarieaccettabili.

Finora queste otto zone non so-
no state identificate, il censimen-
to dirà quale area è opportuna e
quale è sconsigliabile. Di certo
non saranno vicino a scuole e
ospedali. È molto probabile che
siano lontano dai palazzi e dentro
ad aree verdi. Per questo si pensa
immediatamenteaiGiardiniMar-
gherita, il parco pubblico più este-

so a Bologna, a quattro passi da
piazzaMaggiore.

Terminato il censimento, indi-
viduati gli spazi, scatterà la secon-
da fase del piano: controllo delle
nascite e alimentazione sicura. A
maggiosiprocederàalla sterilizza-
zionedeimaschicolmetododella
vasectomia. Un procedimento
che ha suscitato le critiche degli
animalisti più intransigenti, quel-
li di Animal Liberation. «Sarà rea-
lizzata da un medico veterinario
iscritto all’albo» spiega Silvia
Zamboni. I piccioni sani saranno
dirottati nelle aree protette, quelli
malati verranno messi in quaran-
tenaecurati,quelli incurabilipur-

troppo subiranno l’eutanasia e sa-
ranno soppressi. Ma il piano del
Comune utilizzerà un altro meto-
doperrallentarelenascite: leuova
finte. Inserite nel nido, inganne-
ranno mamma-piccione che co-
verà a vuoto. Non è sadismo, ma
visto che le covate come si diceva
sono quadruplicate ogni anno, il
finegiustificaimezzi.

L’ultima fase dell’operazione
sarà quindi la realizzazione delle
ottoareeprotette,doveaipiccioni
verràfornitovittoealloggioextra-
lusso. Colombaie confortevoli, ci-
bo controllato dai sanitari, volon-
tari che accudiranno con amore i
pennuti. Ma guai a chi sgarra:

un’ordinanza proibirà di dar cibo
ai piccioni fuori da questi spazi. I
colombi saranno messi a dieta,
proibito offrire più nutrimento di
quello fornito dal Comune. Per-
chè sono proprio le schifezzeche i
volatili mangiano nella loro vita
randagiaarenderlimalati.

Ma i protagonisti di questa sto-
ria, insomma i piccioni, accette-
ranno di vivere sotto regolamen-
to? Insomma abbandoneranno
nidi disagiati, ma a cui magari si
erano affezionati, per andare pro-
prio in quelle otto aree protette? Il
Comune è sicuro: le confortevoli
colombaie faranno da calamita e
attirerannoancheipiùindecisi.

Non è la foca monaca, di cui ri-
mangono 400 esemplari nel
Mediterraneo, il mammifero
italiano checorremaggiormen-
te il rischio d’estinzione, ma un
maiale, più precisamente la raz-
za suina Romagnola, o Mora,
specie autoctonadelleprovince
diForlìeRavenna,dicuirestano
in vita solo una quindicina di
esemplari. A lanciare l’allarmeè
il Wwf che analizza nel prossi-
mo numero della rivista «Pan-
da» la situazione delle razze au-
toctone.

Un censimento della Fao ef-
fettuato nel dopoguerra segna-
lava la presenza di un centinaio
di razze domestiche, di cui oltre
la metà minacciate dall’estin-
zione. Da allora, denuncia il
Wwf, almeno 5 razze bovine, 3
caprine, oltre 20 tra ovine e sui-
ne,7dicavalli e4diasinisi sono
estinte.

Della bovina Agerolese e del-
l’asino dell’Amiata non riman-
gono più di 100-120 esemplari,
mentre per alcune specie è pur-
troppo iniziato il conto alla ro-
vescia, come per il bue Pontre-
molese, la pecora di Brogne e,
appunto, il suino Romagnolo
delle province di Forlì e Raven-

na.
Per salvare questa razza suina

il Wwf ha deciso di finanziare
un piano di salvaguardiae recu-
pero. Tre esemplari sono stati
acquistati da un allevamento,
dove con il supporto del Dipar-
timento di Scienze zootecniche
dell’UniversitàdiTorino, si ten-
teràdituttopersalvare larazzae
impedirnel’estinzione.

Il suino Romagnolo non è in-
serito, stranamente,nell’inven-
tario comunitario del regola-
mento Cee 2078/92 che preve-
de degli incentivi per gli alleva-
tori che perpetuano in azienda
genotipi animali destinati a
scomparire.

Fanno parte di quest’elenco,
invece, le altre due specie mag-
giormente minacciate d’estin-
zionesecondo ilWwf, labovina
Pontremolese, una razza auto-
ctona toscana, e la pecora di
Brogna,veneta.

Per quanto riguarda le muc-
che le razze locali sono state
spazzate via da poche razze vin-
centi: la Pezzata Nera olandese
per il latte e un piccolo gruppo
di razze inglesi e francesi da car-
ne.

Rarissime, ma allevate nelle
aziendedelministerodellePoli-
tiche agricole e forestali da due
anni (15 aziende per circa 4.000
ettari), vi sono diverse razze bo-
vine: Agerolese, Bianca Val Pa-
dana, Burlina, Garfagnina, Mo-
dicana,Maremmana(similead-
dirittura al Bos primigenius,
l’antenato di tutti i bovidi) e la
Pastorina,unavarietàabbando-
nata di Chianina, tipica delle
zonedimontagna.

Delle 360 razze locali indivi-
duate dalla Comunità Europea,
l’Italia annovera il più alto nu-
mero di razze equine, asinine e
caprine, mentre per quelle ovi-
ne si colloca subito dopo il Re-

gno Unito. Eppure, il regola-
mento 2078/92 non è servito a
stimolare gli allevatori italiani,
forse per scarsa informazione:
solo4.300sonostatelerichieste
da parte delle aziende agricole
nell’annata97/98.

Alcune regioni (Calabria, Ba-
silicata e Molise) non hanno
neanche attivato i piani agro-
ambientali previsti dal regola-
mento e così gli allevatori di
queste regioni non possono go-
deredelleagevolazionipreviste.
Per ottenere il premio (circa

240.00 lire a capo più un possi-
bile incentivo regionale del
20%) gli allevatori devono iscri-
vere il capo al Libro Genealogi-
co,garantirelatenutadiunregi-
strodi stalla e la riproduzione in
purezza.

Le agevolazioni concesse dal-
la Ue sembrano non essere in
grado di incidere sul mercato.
Alcuni propongono allora di
premiare leproduzionidiquali-
tà, trovando appositi canali di
commercializzazione e marchi
che contraddistinguono i pro-
dottidi razzeautoctoneallevate
inareeprotette.

InunadelleaziendedelMini-
stero delle Politiche agricole
(settore alla tutela del germo-
plasma animale), nel Parco na-
zionale delGran Sassovengono
allevate pecore fino apoco tem-
po fa molto diffuse come la
Gentile di Puglia e la Garfagni-
na.Inquestotipodiaziendeilfi-

nenonèproduttivo,mascienti-
fico, e quindi sono allevate an-
che capre rarissime, di nessuna
utilità zootecnica, come quella
di Montecristo, di Tavolara, di
Samotracia e di Giura, oppure
gli asini di MartinaFranca e del-
l’Amiata.

Ilcavallomaremmanoequel-
lodellaMurgia, invece,entram-
bi a rischiod’estinzione,vengo-
no allevati anche perché li uti-
lizza ilCorpoforestaledelloSta-
to per il servizio a cavallo. L’Ita-
lia conta complessivamente
115.000 asini (compresi muli e
bardotti)edèbendistanziatoda
Portogallo (250.000esemplari),
Spagna (230.000) e Francia
(205.000).

Perquantoriguardalepecore,
arischiod’estinzionesonotra le
altre laSiciliana,inquantosimi-
le alla Sarda ma meno produtti-
va, e l’Altamurana, chiamata
«moscia» in quanto utilizzata

soprattuttoper laproduzionedi
lanadamaterasso.

Per le razze suine, infine, c’è
poco da fare, dato il prevalere
delle linee genetiche industriali
create dalle grandi multinazio-
nali inglesi,olandesi edanesi: le
razze di maiali hanno nomi di
fantasia come i modelli di auto-
mobili e vengono presentate
ogni anno alla Fiera suinicola
internazionale di Reggio Emi-
lia.

Praticamente scomparse ol-
tre alla Romagnola, la Caserta-
na, la Napoletana e la Cinta Se-
nese, erano razze di piccola ta-
glia edal folto pelame,molto si-
mili ai cinghiali. Per la CintaSe-
nese si stanno mobilitando l’I-
stituto per la difesa del Germo-
plasma animale di Milano e il
Cnr. Anche il Consdavi, Con-
sorzio referente per la Fao per la
tutela del germoplasma anima-
le, ospita una grande varietà di
razzenelcentrodiCircello (Bn),
seguito dalla Facoltà di Agraria
dell’UniversitàdiNapoli.

La speranza è che l’afferma-
zione sempre più massiccia del-
le razze cosmopolite non porti
quelleautoctoneasopravvivere
soloinquesticentri.

Maiali e pecore tra le razze in estinzione
La battaglia del WWF per la conservazione delle specie autoctone rare

STORIE DI
ANIMALI

Della razza suina
“Mora” restano

solo una quindicina
di esemplari


